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Dovunque compagni!... 
A Londra come a Berlino, a Parigi 

come a Vienna, a Roma come a Ma- 

drid, nelle grosse come nelle piccole 
città, .al monte come al piano, sempre, 

dovunque i liberali sono gli stessi. Vio- 
latori.per eccellenza delle altrui libertà; 
rabbiosi e spavaldi sostenitori dei loro 

soprusi; lerci e schifosi monopolizza» 
tori di cariche, di posti, di uffici; sel- 

vaggi che mettono il loro diritto negli 

urli, nei fischi, negli assalti saracine- 

schi; sfruttatori dei nomi ‘più cari al- 

l’uomo sulla terra, quali la patria, la 

famiglia, la libertà; speculatori igno- 

bili delle doti ‘e dei tesori più santi 
all’ uomo sulla terra, quali la scienza, 

la coltura, l’arte, l'ingegno; ibridi 

profanatori delle cose più sublimi nel- 
l'uomo sulla terra quali il culto al 

. Dio creatore, la divozione, la pietà; 

volgari sprezzatori di tutto ciò. che è 

spirito, che è fede, che è speranza, 

che è grandezza morale, e laidi ido- 
latri di tutto ciò che è carne, che è 

materia, che è fango; intolleranti cri- 
minali dei principi, dei sentimenti, 
delle: convinzioni altrui; anacronismi 

in tempo di civiltà, cariatidi în tempo 
di progresso morale, sempre dovunque 
i liberali sono gli stessi. I liberali atei, 
i liberali infeudati alle loggie e al 

ghetto, i rettili velenosi che gettano 

la loro bava immonda e cercano insoz- 

zare ciò che quaranta secoli di cre- 

denza religiosa hanno suscitato nel 
mondo. 

Fcecovi quanto la settimana decorsa 

fecesi a. Vienna ie che l'ottimo Eco del 
Litorale ci narra nel suo numero di 

oggi: X ; 
‘< Alla cattedra di storia patria presso 

l Università viennese era stato chi» 

mato durante le vacanze il professore 
Giuseppe Hirn uomo di vaste cogni- 
zioni, provvisto di scienza. profonda 
che fra gli storici gode ottima fama e 
come tale ben meritava di otcupare 
uria cattedrà alla prima Università 
Austriaca, Se il prof. Hirn fosse ùn 

ebreo, tutto Israello lo avrebbe accolto 
con applauso; se fosse un liberale, i 
suoi partigiani lo avrebbero portato in 
trionfo sulla cattedra e la sua prima 
lezione sarebbe stata. coperta di ap. 
plausi e lodata fino all’ eccesso. Che 
se qualche cattolico avesse osato di 
fischiare sarebbe stato colpito dai ba- 
stoni e dal disprezzo degli avversari, 

Ma al professore Hirn era preceduta 
la fame di essere un clericale. E questa 
sola nota.di clericalismo è bastata, per 

aizzargli contro tutta la generosa no- 
bile e valorosa falange degli ebrei e 
dei liberali, Che importa che Hirn sia 
un dotto, un grande letterato, un uomo 

famoso nella scienza storica — egli è 
clericale, questo basta perchè i sedi- 
centi amici della scienza, della libertà. 
e della luce non vogliano tollerarlo 
alla Università, Difatti appena venne 
a conoscenza del pubblico la nomina 

del professore Hirn, tosto la Newe Fr, 
Presse cominciò la campagna contro 

di lui. Professori. ebrei che sono vere 

nullità e forse peggio, docenti liberali 
che non sanno altro che dir su i soliti 
paroloni, le solite frasi £ all’altezza dei 

tempi » vengono. portati alle stelle ed 

i cattolici li debbono tollerare. Ma un 
professore cattolico di nome e di pra- 

tica, perchè clericale, viene combattuto 
ad oltranza. 
|< AI principio dell’anno scolastico 
Bli studenti schéneriani si ‘erano dati i 
la parola di impedire al Hirn di tenere | 
la prima lezione, 6 per riuscirvi con | 
più sicurezza 6 con maggior fracagso 
cercarono, essi antisemiti perla pelle, 
l'alleanza degli studenti ebrei, Questi ì 
poi ben volontieri accettarono il glo» ! 
rioso invito ed agli studenti ebrei as- 
sociarono anche quel tipo nuovo alla 
Università viennese, cioè le studentesse 
pbree | 

« Venerdì scorso il professore Hirh 
avevaannunziata la sua'prima lezione. 
La sala vera già molto prima ‘dell’ora 
fissata tutta piena di ‘studenti. Nelle 
prime panche aveano preso posto molti 
studenti «cattolici, desiderosi ‘di ‘udire 
un professore di vaglia 6 per giunta 
sinceramente ‘cattolico. Dietro-però dei 

cattolici ‘c'era ‘una folla di ‘studenti 
liberali, di parecchi ebrei e si ‘vede- 
vano'anche alcune'studentesse di quella 
razza. Questi tutti ‘erano affatto ‘estra- 
nei in quell’aula, perchè c’ erano di 

quegli che studiano legge, altri medi- 
cina, i quali alle lezioni di ‘storia au- 
striaca. non prendono parte. Ma erario 
intervenuti abusivamente per fare la 
dimostrazione. Entra il professore ‘e va 
in cattedra. Non avea neppure aperto 
bocca che ecco gli ‘studenti ebrei ‘e li- 
berali cominciano a fischiare, urlare e 
gridano: Via:di qua clericalaccio! Fuori 
di qua! Heil! heil! Allora gli ‘studenti 
cattolici si alzano per applaudire il 

| professore “6 protestare contro gli ingso- 
lenti ! Ne nacque un grave alterco; un 
gridare spettacoloso. 

< Interviene ‘nella’ sala il Rettore 

prof. Neumann, e con ‘parole ‘energiclie 
intima di cessare dalle grida e far 
silenzio. Pfui! pfui! Heil! heil! erano 
le risposte che quelle teste pazze e 
piene dei fumi della birra sapevano 
dare alle osservazioni del Rettore. 
Così difatti ragionano i nostri ‘avver- 
sari! Il Rettore se ne andò ed il pro- 
fessore Hirn credette di poter comin- 
ciare la lezione, Appena disse le prime 
parole; ed ecco ‘di nuovo alzarsi le 
grida di. pfui/ e heil! Perdurando 
questa. ‘scena, ‘entra il decano della 
facoltà filosofica, prof. Grobben; e 
pregò gli stàdenti di far silenzio. Per 

un istante tutto è quieto ed il profes- 
sore Hirn può dire qualche coss în 
lode del .suo predecessore sulla catte- 

dra di storia patria Alfonso Hubèr. 

Macla libertà che a noi cattolici con- 

cedono «i. sedicenti» liberali ‘è molto 
ristretta. Non ‘avea il Hirn neppure 
terminato. quell’elogio che di nuovo 
comincia il fracasso: e “questa volta 
per non finire, Invano si presentò di 
nuovo il Rettore ; invano parlò anche 
il decano. Ebrei e liberali #s*etano 
data la parola. di scacciare il profes: 
sore clericale ed. ottennero il loro in- 

tento a forza di urlare! Il Rettore 

pregò il professore d’ interrompere la 
lezione e tutti si ritirarono. Se ne àn- 
darono allora anche quei: famosi stu- 
denti cantando la solita: Wackt am 
Rhein e la cantavano pure le studen- 
tesse ebree! Così-terminò la baraonda. 

< Venerdì dopo paranzo comparve un 
edito; del Rettore. diretto ad impedire 
ulteriori. dimostrazioni. Un avviso poi 
del decano della facoltà diceva che 
gli studenti iscritti per le lezioni di 
storia patria devono procurarsi degli 
speciali viglietti. d’ingresso.. Sabato 

non. potendo gli studenti estranei ‘en- 
trare . nella .sala,. si radunarono nel 
corridoio colla liberalissima intenzione 
di fare nuovi fracassi, Ma per quel 
giorno il professore Hirn non comparve 
all’ Università, 

< Non occorre dirlo che i giornali 
della scienza e della luce ghettaiuola 
approvano apertamente il contegno dei 
loro amici, » "i i 
E poi ci vengono essi, questi can- 
nibali, a rinfacciare a noi cattolici l’ in- 
tolleranza religiosa; e poi ci vengono 
©0851, questi tartari degenerati, a rin- 
facciare a noi’ cattolici 1° inquisizione, 
l'indice; è poi ci ven E 
pesci-cani terrestri, 
la lotta di razza, la lotta di religione | 
Buffoni e delinquenti! 

Eccovi quantoci narra il Messaggero 
‘è che avvenne giorni sono a Rota a | 
proposito d’ un funerale® 

< Il trasporto, per espresso desiderio 
della famiglia, ebbe luogo iù forma 

gono essi, questi ; 
a rinfàcciare a noi :Sione abbia preso una così brutta piega, 

- e per, ultimo pubblichiamo quanto. il 

SARAI iis ia 

avevano ‘stabilito d’intervenire si a- 
stennero. » 

E poi quando rn sacerdote, per 
dovere ‘tassativo impostogli dal mini- 
stero, rifiuta di prender parte ‘ad un 
trasporto funebre, ‘si ‘igrida contro l’ia- 
tolleranza pretina ! 

E leggete anche la nostra cortispon- 
denza ida Spilimbergo per convintervi 
della civiltà, della libertà di costoro, 
che di uomini non hanno che la forma 
e di «civili non altro chela pretesa! 

Le Casse rurali caltoliche 
in Friuli 

S'era cominciata. una ‘discussione 
che accennava a realizzare un voto 
espresso nell’adunanza “delle ‘Casse 
rurali cattoliche friulane, tenuta @ Cas- 
sacco il 14 passato inese, il voto cioè 
che il giornale si occupasse. un. po- 
chino su questa benemerita istituzione, 
La discussione del resto non doveva 
farsi così tanto per discutere, ma do- 
veva tendere a qualche sentito van- 
taggio, > 

Chi, diremo, intavolò la discussione 
fa il R.mo D. Giuseppe Cucis di Nimis, 
giovane al quale certo non mancava 
nè studio nè esperienza in materia, 
Ma, se taluno non porta in campo 
idee da discutere, da vagliare; idee 

| muove, idee non peranco trattate, va 
da sè che discussione non vi può es- 
sere è che progresso non si può spe- 
rare. Ora, il Cucis espose delle sue 
idee, formate con lo studio e con l’'e- 
sperienza ; e le ‘espose a fine di ten- 
taré un miglioramento nelle Casse 
rurali, a fine d’infondervi maggior 
Vita e più sentito beneficio. 

Queste sue idee poi potevano. o 
non potevano piacere, potevano.. 0 
non potevano essere esatte; perciò 
potevano venitè 0 ammesse è riget- 
tate, non'‘mai però biasimate 6 chia- 
mate frutto d'un ignorante... Gl’igno- 

ranti non iscrivono ! Ma pur troppo, se 
tra coloro’ ‘che risposero al Cucis si 
hanno ‘degli argomenti serî, oggettivi, 
si trovano anche degli attacchi, che 
degenerarono ben presto la discussione 
in polemica, la quale a sua volta sta- 
rebbe ‘ora per divenire pettegolezzo. 
E a questo nòi certamente non ci pre- 
Stiamo nò ci presteremo, 

Il far sì poi ché una discussione, 
Sîa pur aspra, abbia a'gettar discre. 
dito alle Casse rurali, per noi è per 
lo meno ‘incomprensibile. O ché, le 
Casse rurali aumentano o scemano il 

loro credito in ragione diretta che au- 
menta ‘o scema il panegirico lavidatorio 
che taluno serive e che il giornale 
accetta ? o non piuttosto scema od su- 
menta in proporzione che auménta o 

. scema la cauzione prestata dai Soci 
delle Casse? Imperocchè il credito fi- 
nanziario; credetelo Pure, oggi giorno 

non si basa sulle lodi 0 gul disprezzo, 

ma sui.numeri. di mappa, E gli arti. 

coli che nuocciono assai al credito non | 

sono per ‘certo quelli inseriti sulle 
colonne d'un: giornale, sibbene quelli 
inseriti appunto sui numeri di mappa, 
i quali non s'inseriscono al nostro 

‘i ufficio di direzione; ma all’ ufficio delle 

; ipoteche. 
Non ci dite dunque che le discùs- 

sioni state nuocquero alle Casse rurali 

di cui il credito è frutto essenziale 

non d'un’ opinione; ma d'un calcolo 
- matematico. 

Siamo peraltro dolenti che Ja discus- 

Cucis risponde a’ suoi contradditori. 
Dunque. . 

Scrive P. G, 0, 
Contro quel meschinello di P, G.C, 

nullameno che tre corrispondenti si 
levarono in questi giorni; la Presi. 

{ religiosa; le Società popolari (?) che : denza della Federazione delle Casse 

Rurali del Friuli, il Tamiofilo e Gallo 
dalla hie<T.(5 or 

Alla protesta della Presidenza non 
rispondo perchè ‘nè risponde diretta- 
mente, nè prova ile sue ‘asserzioni, . 

Al Tamiofilo. faccio osservare;. che 

non. sono tanto ‘sprovvisto di libri; 

come egli crede; ma ‘in ‘mezzo ad altri 

non pochi ci tengo ancora tutti quelli, 

che egli ha citati e non solo li tengo 

come cosa inutile, ma li spolvero spesse 

volte; ma uso a pensare qualche cosa 
anche colla mia e non voglio pensar 
tutto colla testa altrui. 

Il punto di. discordia fra P., G. C. 

e Tamiofilo "sta tutto. qui: P., G. C. 

vuole lo sviluppo e l’ ingrandimento 
delle Casse Rurali Cattoliche nel Friuli, 

e Tamiofilo vuole, che le Casse Rurali 
restino tali e quali sono al presente, 
.8e.pur anche non le desideri più mi- 
nuscole. Però P. G. C. non si arrende 
alle deboli ragioni portate da Tamio- 

filo per quanto riguarda il Friuli; poi- 

chè andando innanzi di questo passo 
le Casse Rurali non potranno portare 
che l’uno per mille del bene, che por- 
terebbero all’azione cattolica, se venis- 
sero moltiplificate, sviluppate, perfe- 
zionate nella nostra. Arcidiocesi forte 
e cattolica, ma dormigliosa. Se ne resta 
quindi P, G. C. colla sua persuasione, 

che debbasi cioè dare grande sviluppo 
alle Casse Rurali Cattoliche e questo 
sviluppo gli è suggerito : 1.° dalla na- 
tura dell’azione cattolica, la quale, 
come negli altri rami dell’amministra- 
zione cioè, della stampa, degli studii, 
delle scuole dalle primarie alle uni- 
versità, deve tutto occuparé, far suo, 

padroneggiare, nel campo economico 
eziandio, nel giro degli affari materiali 
e del denaro deve tutto segnare col 
carattere cattolico; II.* dall’ indole di 
qualunque umana istituzione, che nasce 
bambina e si sviluppa, e si matura 6 
sì perfeziona; IIl.° dalla necessità di 
venire ad una delle due, o ingrandire 
le Casse Rurali, o inventare una nuova 
istituzione, che nel campo economico 
possa ottenere il miglioramento, pel 
quale si dice di voler lavorare. Sicco- 
me poi non hannsi a moltiplicare gli 
enti sénza necessità, 6 Cassé Rurali 
Cattoliche, quando sieno intesé Becondo 
i principii di P. G.C., possono benis- 
simo corrispondere allo scopo, sosterigo 
che lo sviluppo è di assoluta necessità; 
IV.° Dai seguenti vantaggi e dai #e- 
guenti danni, che solo adcenno: Si 
sviluppano le Casse Rurali? I libèra- 
loni saranno fritti; l’opera de’ Còn- 
gressi e de’ Comitati Cattolici potrà 
sperare qualche vantaggio a pro’ della 
causa cattolica (non già la speculazione, 
o Tamiofilo, chè di speculazione nelle 
Casse Rurali non si dà il caso di pàr- 
lare); tutto sarà un bél giorno in mano 
de’ cattolici; si porterà un sommo ton- 
forto al cuore del S. Padre Leone XIII, 
che non sa concepire, che non sa fare 
che cose grandi. Al contrariò impedi- 
rete lo sviluppo delle Casse Rurali 

Cattoliche? E i liberali continueranho 
indisturbati fare i loro grassi affari ; e 
le Casse Rurali moriranno in pochi 
anni di tisi e di sfinimento; e tatto 
resterà per sempre nelle mani de’ li- 
berali e de’ massoni; e i cattolici re- 
Steranno per sempre i servi della gleba 
di questi messeri; e costringerete Leo- 
ne XIII a perdere per fin la voce nel 
gridarvi inutilmente: Fuori di sagre- 
stia, cioè tutto divenga cattolico. I 
liberali ed i massoni hanno fatto cose 
grandi, non si può negarlo, per gua- 
stare il nostro popolo e per asservirlo; 
ora chi mi potrà persuadere, ché i 

“cattolici abbiano a debellare siffatti 
nemici con delle piccinerie? Senza un 
miracolo non è possibile, 

Al Gallo d' Elen faccio osservare, 
Lo che P. G. C. tiene presso di se 
tutti i bilanci del 1898 senza il suo 
meno tre; Ilo che male argomenta il 
numero de' socii dalla cifra delle quote 

sociali; poichè può darsi e si dà di 
fatto, che non tutti i soci hanno ver- 
sata ancora la. quota, o non l’hanno 
versata che per metà; IIILo che P.G. 
C. calcola i soci non già al 31 di- 
cembre u. s. ma al giorno d’oggi e 
dice : 4000, o giù di lì, poichè in realtà 
più si avvicina il numero de’ socii al 
4000, che al 3000, a patto, che non 
abbia letto male la cifra il segretario 
della Federazione a Cassacco; nella 
qual lettura. non erano comprese le 
Casse non federate delle quali anche 
parla P. &, C. i 

Conchiudo. Se avessi tempo da get- 
tare per raddrizzar gambe a’ cani, 
continuerei a scrivere sulle Casse Ru-- 
rali del Friuli, come ds parecchi sono 
stato incoraggiato; ma il tempo mi 
manca e finisco per sempre dichiaran- 
domi fermo nel mio principio, che tengo 
per vero in ogni parte, Le Casse Ru- 
rali Cattoliche nel Friuli otterranno il 
miglioramento morale ed- economico 
dell’ Arcidiocesi, quando saranno svi- 
luppate, ingrandite, perfezionate, 

P, G..0. 

Ancora il caso 
dell'Arcivescovo di Sorrento 

Il Consiglio Direttivo dell’ Opera dei 
Congressi in Italia ha diretto al mi- 
nistro di grazia e giustizia, comm. Bo- 
nasi, la seguente lettera di protesta 
contro l’ ingiuria e. l'ingiustizia fatta 
all’Arcivescovo di Sorrento Mons. Giu» 
Stiniani: 

Eccellenza, 
Non sono i Cattolici italiani ancora 

pienamente usciti dalla persecuzione, 
che ingiustamente li aggravò nel de- 
corso anno 1898 disperdendo i loro 
Comitati e le loro Associazioni, cobfi« 
scando i loro emblemi e talora anche 
i loro pecalii, vessando innocenti, in 
cui confronto non si trovò nemmene 
materia ad iniziare processi: ed ecco 
che un nuovo atto del Pubblico Potere, 
atto. ingiusto ed odioso, viene a col 
pirli: « il sequestro delle temporalità 
di S. E. Revima Mons. Giustiniani 
Arcivescovo di Sorrento. » 

Un sequestro. di beneficio: ecclesia» 
stico ed anzi di benefizio maggiore, 
di. una Mensa Vescovile; sequestro 
ordinato nella. supposizione di reato 
immaginario, reato non scritto in al- 
cuna legge, o nella mente di alcun 
giurista: sequestro ordinato senza pro 
cedimento, ed anzi persino senza nes- 
sun legittimo contradditorio; sequestro 
che viene ad essere pena arbitraria 
nel giudice che la irroga; arbitraria 
nel diritto di cui viene privata la per- 
sona colpita; arbitraria nella misura 
o quantità della privazione; diventa 
tale una enormità ed anzi un cumulo 
di violazioni e di enormità legali e 
morali, di diritto positivo statutario e 
naturale, che non può non esserne tur- 
bato e contristato non solo ogni catto- 

lico, ma. ogni onesto, nel quale non 
sia spento ogni culto e ogni senso di 
rispetto per la libertà e per l’ordine 
civile ! 

Le violazioni e le enormità denun- 
ciate sono. evidenti. Si fosse pure 
Mons. Arcivescovo di Sorrento (ciò che 
del resto è assolutamente smentito) 
espresso con biasimo pel presente si- 
stema di cose pubbliche, pei presenti 
ordinamenti politici; e che per ciò? 
Lo avrebbe forse fatto. pubblicamente? 
forse in qualche sua allocuzione ? forse 
in qualche sua lettera pastorale? forse 

‘ in qualche pubblicò insegnamento ?— 
E se ciò non è, in che il reato? 

Se i discorsi fatti nei luoghi privati; 
e forse nelle stesse aule dei Ministeri 

e dei ministri in biasimo degli ordi. 
i namenti pubblici, delle istituzioni, dei 
poteri pubblici, oggi in un senso, do. 
mani in senso opposto, fossero reati, 
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non sarebbe nel nostro paese che ac- 

cresciuto. per un titolo di più il pri- 
mato della delinquenza! Se uno spione 

rivela un pensiero espresso in privato 
_@ lo ‘porta in pubblico, il pensiero, 
legalmente innocente, mancandogli la 
pubblicità, non diventa per questo un 
reato. ; 

Sulla mancanza di procedimento, di 
contradditorio, sulle arbitrarietà del 

| giudice, della pena non occorre immo- 

rare: anche tali violazioni sono patenti 

e flagranti, 

Ma, se è arbitrario, illegale ed in- 
giusto il sequestro delle temporalità 

di Mons. Giustiniani per la violazione 
dell’ art. 1 del Codice Penale 30 giu- 

gno 1889 e degli art. 70, 71 dello Sta- 
tuto 4 marzo 1848, sono del pari fla- 

granti le violazioni degli altri articoli 

1 e 29 dello stesso Statuto che riguar- 
dano il rispetto dovuto al Culto Cat- 
tolico e ai suoi ministri e dignitarii e 

la inviolabilità della proprietà eccle- 
siastica e dei legittimi investiti del - 
godimento di essa. 

Contro di tali violazioni ed enormità, 
— che, se sono offese del diritto per- 
sonale e privato di M.r Giustiniani e 

quindi offese di diritto, per le quali è 
in facoltà dell’ Eccellentissimo Arcive- 
scovo di Sorrento di reclamare invo- 

cando riparazione e ristoro, sono ezian- 
dio offese del diritto di ‘ogni cattolico, 
— insorse il sentimento dei cattolici 

italiani da ogni parte d’Italia. In po- 

chi casi fu così pronto, così gagliardo 
l erompere dell’ indignazione e del 
dolore ! i 

E un grido di protesta esce dal petto 

di tutti! Di questo grido di indigna- 
zione, di dolore, di protesta vuole il 

Consiglio Direttivo dell’ Opera dei 
Congressi che anche il presente ri- 
chiamo sia prova presso la Eccellenza 
Vostra ! 

Eccellenza 

L’ offesa recata alle istituzioni cat- 
toliche, e nella persona di un insigne 
Pastore e nella proprietà della Chiesa, è 
grande! Di tale offesa fino ad ora erano 

mancati gli esempi. E uomini, pur ap- 
partenenti ai partiti meno teneri del- 
l’ ordine privato e pubblico si arresta- 

‘ ‘sono esitanti, atterriti dinanzi a misure 
chieste bensì dal furore della piazza, 

ma che essi riconoscevano illegali, e 

= 

confessavano fuori della legge è con- 

tro la legge, e quindi tali da aprire 
varchi ad arbitrii, che volevano dire 

abolizione di ‘ogni freno, inaugurazione 

di ogni despotismo. 
Tali esitanze invece e ripulsioni non 

furono purtroppo sentite da uomini, i 
cui nomi fino & ieri aveano suonato 

speranza, ed anzi più che speranza 
sicura promessa di imparziale e serena 
giustizia, 

Del resto, anche oggi, come dovem- 
mo dire ormai più volte in nome dei 
Cattolici italiani a pubblici rappresen» 
tanti del potere, anche oggi i veri mo- 
tori e iniziatori delle odiose’ misure 

“(mon possono essere se non coloro che, 
‘obbligando, forzando anzi i cattolici ad 
abbandonare sempre più a sè stesso il 

» pubblico Potere, mirano a renderlo - 
sempre più isolato e quindi più debole 
ed indifeso di fronte ai veri ed im- 
placabili nemici dell’ ordine, 6 alle 

‘’ prese ‘con ‘essi! 

Eccellenza 

Chi si rivolge con questo atto, lo ‘ 
° ripetiamo, di dolorosa protesta, non si 
illude ! Nè si illudono i suoi colleghi 
cattolici, nè l'Opera dei Congressi, 
che tanti Cottolici raccoglie e rappre= 
senta, in cui nome particolarmente qui 

| si parla. Le parole dei rappresentanti 
e dei rappresentati da essi non sa- 
ranno forse che una protesta debole 
ed inefficace, impotente ad ottenere la 
doverosa revoca dell’ ingiusto Decreto. 
Ma ad uomini ‘che, per’ la giustizia 

+ pubblica e privata, e per la verità 
hanno nel loro animo, animo di uomini 

‘- liberi, e possono proclamarlo a fronte 
alta © serena, un. profondo culto, aver 
difesa l’una e l'alta è un conforto, è 
una gloria ; il-conforto è la gloria di 
aver adempiuto: ad 
verdi id eda 
‘. Con perfetto ossequio mi ‘protesto 

Venèzia;. li ‘15. ottobre 1899. 
lola lieti No Baio pai 
‘pel Consiglio Direttivo © dell'Opera dei Congressi Cattolici in Italia 

1 . i. devotissimo 
“ Avv, G. B. PAGANUZZI, 

ISCR 

‘ Notizie Vaticane 
Il Santo. Padre (sta; bene. — 

Berivono -all'Avvenire; E' - necessaria . 

pin' altra volta questa categorica affere 

un sacrosanto do- . 

mazione, che risponde alla verità più 
scrupolosa, giacchè a qualche giornale 

storiella d’una nuova indisposizione 

del Santo Padre, Il Secolo XIX di 
Genova, ha la non invidiabile specialità 
di allestire .sisfatta frottola che poi i 

parlar di deliqui, è accennato a brividi 

di freddo, a malessere generale, tutta 
roba che, grazie a Dio, non ha a.che 
fare colla salute perfetta di cui gode 
il S. Padre. «Oh non la potrebbero 
smettere quegli informatori della men- 
zogna? ; 

Un dono del Santo Padre. — Per 
mezzo di un esimio Trelato il S. Pa: 
‘dre ha inviato in dono alla signora 

Loubet, consorte del Presidente: ‘della 

. Repubblica Francese, una ricchissima 
corona d’ agata montata in oro. 

Scarsità di preti cattolici agli 
Stati Uniti. — I giornali cattolici 

degli Stati Uniti d'America deplorano 
la scarsità degli ecclesiastici per gli 

emigrati italiani che nel territorio 

dell’ Unione Americana - ammontano a 

Propaganda Fide perchè invii laggiù 

buon numero di Missionari italiani. ‘ 

 Norizie ESTERE 
La guerra nel Transvaal. — Vit- 

torie degl’inglesi. — Voci contrad- 
ditorie. — Londra, 23 sera: I gior- 
nali della sera pubblicano un dispaccio 

da Capetown annunciante che gl’in- 

glesi riportarono a Gloencoe una se-. 

dei boeri fallirono completamente di 

fronte alla resistenza degl’ inglesi. Di- 

cesi che i boeri si sono ritirati dopo 
di aver ‘subito delle gravi perdite e 
che siano demoralizzati. Secondo altre 
voci Kruger consiglia la resa incondi- 
zionata. 4 

Secondo i dispacci pubblicati dai 
giornali della sera gl’inglesi fecero 

una sortita. a Gloencoe che ebbe pieno 
successo, Come nella battaglia di ve- 

nerdì scorso, l’ artiglieria boera fece 

cattiva prova e: fu ridotta al silenzio. 
Il ministero della guerra . pubblica 

un dispaccio annunciante che il gene- 

rale Viljoen ‘è’ rimasto morto, Koeg 
ferito e prigioniero, : suo figlio ‘ucciso; 
il colonnello Schiel e il comandante 
Pretorius feriti e prigionieri. Parecchie 
bandiere di boeri caddero in mano de- 
gl’ inglesi. FRA 

Credesi che le perdite dei boeri ad 

senza calcolare i prigionieri. 
Gl’ inglesi uccisi nel combattimento 

di Elandslaagte sono .trentotto, di cui 
‘cinque ufficiali; i feriti sono cento e 
cinquantadue, tra cui ventidue ufficiali; 
dodici restarono feriti gravemente. 

Alla Camera dei Comuni. — Alla 
Camera dei Comuni Wundham, segre- 
tario parlamentare per la guerra, legge 
una comunicazione dicente che le ulti- 

me notizie ricevute all’ alba e questa 
‘mane dal teatro della guerra del Natal, 
sono così riassunte dal Wolseley : Una 

forte colonna nemica, è apparsa avan- 
zandosi al nord e all’ovest contro il 
corpo del generale Yule che. perciò 
ripiegò da Dundee e si incontrò fra 
Gloencoe e Junction. i 

-. La lingua italiana a Malta. — Ci 
telegrafano da Londra che alla Ca- 
mera dei Comuni Weir domanda se il 
governo ricevette dai membri elettivi 
del consiglio di amministrazione di 
Malta e dagli avvocati di Malta una 

protesta contro la decisione di sosti- 
tuire fra quindici anni la lingua in- 
glese alla italiana nella procedura 
legale a Malta, Chamberlain. risponde: 
Ricevetti la protesta che esaminai at- 
tentamente, ma per le ragioni esposte, 

nel mio dispaccio del 25 aprile, pub- 

.ragione di modificare siffatta decisione, 
Una cambiale d’un milione di 
fiorini. — Fra i documenti scomparsi 

| prima del processo contro l’ ex depu- 
tato polacco Szepanowski e compagni, 

| per gli enormi imbrogli alla Cassa di 
risparmio di Galizia, c'era una cam- 
biale dell’ ex presidente dei ministri; 
conte Badeni, dell'importo di un mi- 

| lione di fiorini. Badeni pagò, non ap- 
pena si delineò la deroute della ‘Banca, 

| 6 rimase senza uh soldo, Fortunata- 
| mente per lui il genero possiede una 

cinquantina di milioni, Che disgraziato 1 

Matrimonio principesco. — Il 81 
‘corrente il principe. Giovanni d'Or. 
Jeans; figlio del duca di Chartres, si 

liberale è piacciuto d’inventare la: 

colleghi s'affrettano a riprodurre, ar-. 
rotondare, e gonfiare. Si è tornato a 

circa un milione; -e si rivolgono ‘a. 

conda vittoria decisiva; gli attacchi’ 

blicato nel luglio scorso,.vedo nessuna. 

Elandslaagte ascendano a :500 uomini; i: 

IL CITTADINO ITALIANO” 

sposerà colla principessa Isabella figlia 
della contessa di Parigi e sorella della 

duchessa Elena d'Aosta; Il matrimonio 
sarà celebrato a York House, dove si 

troveranno riuniti tutti i principi e 
tutte le principesse della casa reale 
di Francia.- È 

Una grotta piena di miele. — 
Scrivono da Springfield (Massachus- 
setts): « Una strana scoperta è stata 
fatta in un terreno del noto milionario 
di St. Louis, Mo, Moses C. Wetmare. 
In una caverna, la cui apertura ha un 
diametro di sei piedi, è stata trovata 
grande quantità di miele ben conser: 
vato ‘e depositatovi da api della mi- 
gliore specie. Si. suppone che gli in- 
dustriosi insetti ivi non siano mai stati 
disturbati. per anni, 6 la grotta è let- 
teralmente piena dél prezioso prodotto 
del loro lavoro. Non si conosce la pro- 
fondità della grotta, ‘però se è simile 
alle altre della regione, c’è da sup- 
porre che si-prolunghi.-.un miglio e 
più, nel qual caso il miele rappresen- 
terà una vera fortuna. » «» 

Il re di. Grecia a Parigi. — E 
arrivato a Parigi il re di Grecia, il 
quale si fermerà sette od otto giorni. 
Ha preso. alloggio. all' Hotel Bristol. 
‘Nel pomeriggio ha fatto visita ‘al pre- 
sidente Loubet. . 

Terribile esplosione “in una mi- 
niera. — A Pattsville vi fu un’esplo- 
sione in una miniera di carborie. Vi 
sono 22 morti .e moltissimi altri operai 
gravemente feriti: :. . 

“NoTIZIE “ITALIANE 
"La Massoneria lavora in Italia. 

— Ernesto Nathan ha pubblicata la 
relazione intorno all’ opera massonica 
compiuta nel triennio 1896.99 durante 
il suo ufficio di Gran Maestro, scaduto 
il 20 decorso. In essa vi sono partico- 
lari accenni alla scissione massonica 

‘ di Milano e della Sicilia. Poi la rela- 
‘ zione si diffonde nell’ enumerare l’ a- 
zione massonica în tutti gli avveni- 
menti, anche dell’estero, come l’ affare 
Dreyfus, le guerre ‘di Grecia e di Cu- 
ba; sostiene la riforma delle Costitu- 
zioni massonicheper meglio armoniz- 

‘zarle fra loro; delinea minutamente il. 
programma. dell'istituzione, concretato 
nella guerra contro i cattolici e la 
Chiesa ‘e contro la... corruzione 11}! E 
pensare che Lemmi, Crispi 0 i com- 
mendatori delle banche erano tutti’ 
massoni, La relazione è in un opuscolo 

hi; tipqmanta pagine di carattere minuto. 
athan. fu rinominato : gran maestro, 
Congresso sanitario, — Ieri all’ u: 

_niversità di Roma-venne inaugurato il 
congresso, dei delegati degli ordini sani- 
tari del regno, Durante. pronunziò il 
discorso inaugurale, vivamente applau- 
dito; yénnero nominati Durante presi- 
dente, Bastianelli vice-presidente ; “a 
presidenti onorati Parona, Lonzi, Lotti; 
Buonsanti, Ielopi, Santini, Casati, :Li- 
vierato, Fazzi,:Riva, De Giovanni, Bar- 
duzzi, Quierolo, Accettella; Bellosta e 
Mazzoni. Il congresso ha. incominciato 
subito lo svolgimento dell’ordine del 
giorno. Si decise di domandare a Pel- 
loux l’ abolizione. del .II comma del- 
l'art. 23 della legge sanitaria e di 
ottenere provvedimenti efficaci. contro 

.l esercizio abusivo della medicina, 
Congresso sociologico italiano. 

— Ieri a Genova, alle ore dieci ant. 
nel salone dell’ associazione ‘degli im- 
piegati civili.s’.inaugurò il primo:con- 

. gresso, sociologico italiano. Il prof. Co- 
sentino pronunziò il discorso insugu- 
rale; Rottari  yerine nominato presi- 

. dente effettivo, Ives Guyot onorario. 
Parlarono quindi Rottari 8‘lo:spagnuolo 
Bonista, 

giorni. cita 

: I reali al''Esposizione' di Vene- | 
! zia, — I sovrani visitarono ieri 1’ Espo- 

sizione, .ove .li':ricevettero il: sindaco 

Grimani,il-:segretario dell’ Esposizione . 
Fradeletto. e..i membri del Comitato, 
La visita durò tre ore ed i sovrani 
esaminarono particolareggiatamente le 
opere, esprimendo ripetutamente la 
loro soddisfazione per la splendida 
riuscita della mostra e per la bellezza 
dellà decorazione delle ‘sale.* 

Uno scontro al giorno? — Sabato 
sera a Pavia una macchina ‘del tram | 

a vapore N. 803, proveniente 'da Mi. 

‘Il congresso’ durerà ‘sette | 

lano, percorreva il binario spingendo : 
un: carro ‘merci, quando -si scontrò con . 

, un’altra; macchina; ‘L’ urto fu tertibile, © 
:Il:cantoniere che si trovava sulla piat- 
:taforma del ‘Vagone riportò tali ferite 
da morirne poco appresso, Anche il 

conduttore Angelo Ghezzi, di Milano, 

rimase ferito. Furono arrestati i due 
‘macchinisti. 

- Il nuovo direttore del Bagno di 
‘ Santo Stefano. — A sostituire il di» 

rettore del Bagno di Santo Stefano, 
Angelilli, quello famoso del processo 
Acciarito, è stato destinato il cav. Ma- 
rengo, ragioniere al Ministero degli 
interni. ‘ 

PISTE 

Dalla Provincia 

Spilimbergo 
22 ottobre. 

L’ ostruzionismo... feudale. — Era 
da aspettarsela !... Visto e considerato 
che le. minacce, le anonime, i fischi 
non valsero a spaurirmi e quindi a 
farmi tacere, si tentò il possibile e 
l’impossibile, per impedire la vendita 
dell’ odiato giornale rivelatore il Cit- 
tadino, © si riesci, (?) Ieri erano giunte 
qui cento copie del vostro giornale, e 
il povero postino, spaventato dalle 
minacce di gravi danni a suo riguardo 
qualora avesse continuato a spacciare 
il Cittadino, le rimandò. Di chi-la 

causa ? A chi spetta la gloria di una 
così risibile vittoria I? A quanto si dice 
le cose sarebbero andate in questo modo, 

Si voglia o non si voglia qui inco- 

.minciano & capire. chi sia il feudatario 

dalla voce fessa, incominciano ad a- 

prire gli occhi, come si suol: dire, e il 
gran piedestallo del popolo, su cui si 
erge presidente di tutte le umanità 

sofferenti, minaccia di sfasciarsi. 
Non restava altro quindi che, data 

la consegna di russare (è il notaio 
Angelo Marchi, che disse di mantenere 
il silenzio !) non restava altro che doioc- 
cottare il giornale insidioso. (?) E allora 
si minaccia da certuni.il rivenditore. 

Sere sono, da qualcuna delle solite ven- 
traie sozze, si lanciano dei sassi contro 
.di lui che — fortuna volle — non rie- 
scono a colpirlo! : 

Riescito vano .il colpo, per i ritrovi 
pubblici dov’ ‘egli va gli si dà ad inten- 
dere che se continuerà a vendere il 

Cittadino andrà incontro a serii guai, 
Gli si minacciano ricorsi alle r. r. poste 
onde farlo scacciare dall'impiego — e 
;— colmo della vergogna e del feu- 
dalismo — (si. dice) — taluno preso 
il postino suddetto in una bottega lo 
minaccia di farlo arrestare !!l Ah! 
simpaticissimi uomini, bisogna: avere 
paura della verità comé voi; bisogna 
temere qualche .cosa. di assai grave; 
bisogna essere altamente... coraggiosi (?) 
per giungere a tal punto!.. Io — ri- 
peto — dico quello che si dice, ma,. 
pur :tuttavia consta ed è assodato che 
delle minacce vennero fatte al riven- 
ditore dei giornali. Il ‘povero rivendi- 
tore — è naturale — da buon creden- 
zone... crede... e così avvenne che re- 
‘spinse i giornali. Si dice. ancora: .che 
-.anche una: .sartessa abbia:concorso ad 
ottenere l'intento. Davvero ‘ch'io me 
ne-congratulerei con essa se non. fosse 

più-opportuno il consigliarla ‘a cucire 
le brachesse alla Giunta ! 

Si persuadano pure; che hanno fatto 
un buco nell’acqua, imperocchè il Cit- 
tadino continuerà a leggersi in Spi- 
limbergo e fuori, lò stesso, ed io seri- 
verò con più lena di pria !! 

(Leggere il nostro articolo primo per 
capire il liberalismo dei liberali, N.d.R.) 

: Socialismo messo in pratica. — 
. Mentre l’Asino di oggi taccia ‘di sfrut- 
tatore il-venditore... del socialismo in 
Spilimbergo,: perchò ‘si: mangiò provvi- 
soriamente parecchie decine-di lire ri- 

cavate .dalla vendita dei due giornali 
socialisti di Roma, io credo che a que- 

‘stocvvenditore i ‘socialisti di tutti... i 
partiti dovrebbero applaudirlo. Egli ha 

infatti. dimostrato come e qualmente 
si metta‘in pratica: il socialismo, Che 
ne dice il cavalier Concari ?!! 

Teatro. — Iersera ebbe luogo la 
prima recita della compagnia dramma- 
tica Giannini. Si rappresentarono I due 
derelitti, che, dato il buon Successo, 

., à Stassera ‘ si replicheranno a richiesta 
generale. 

Consiglio comunale. — I Comuni 
circonvicini tengono seduta consigliare 
quasi ogui domenica — qui invece da 
un mese a questa parte dormono. — 
Suvvia, o democratici, uscite dalle te- 
nebre e portate alla luce del sole i 
parti... della montagna | 

Davvero ch'io non ci vedo chiaro. 
La fogna della «stazione da vari 

Biorni: sparge ‘poco profumati odori 
graditi, Va benissimo che ‘qui 8 Spie. 

‘limbergo sono tante le cose che puze 

zano, ma si incominci a togliere al- 
meno questa, chè è proprio ora più 
che suonata, come per le altre! 

Frangar. 

Gemona 
23 ottobre. 

La seconda al. signor Leonardo 
Stroili. — Avete risposto da par vo- 
stro e tanto mi basta; in tal guisa 
non ha scapitato di un’apice l’ elo- 
quenza superlativa del vostro silenzio ! 
Adunque siamo intesi a meraviglia: 

se non c'è verso di recarvi disturbi 
alla digestione, nè un’oretta di malin- 
conia con delle argomentazioni strin- 
genti e senza scappatoie; le quali. 
(secondo voi) hanno ‘bisogno di firma 

autentica per essere stringenti e senza 

scappatoie, è segno evidente che, ro- 

busto negli organi digestivi, siete 

però lungi dal trovarvi «sotto l’u- 
sbergo del sentirsi puro » e... intellet- 
tualmente capace. Buon per voi che 
la vostra affezione psicologica è scon- 

giurata dalla robustezza fisica, la quale, 
‘come ognuno sa, non può venire in- 
taccata da veleni che solo moralmente 
possono uccidere od offendere, e chi 
soltanto ha il debole di risentirne i 
tristi effetti. Per cui continuate’ pure 
a reagire fisicamente (!) serrandovi in 
un silenzio che ci manifesta la lotta 
interiore di vostra coscienza e l’intel- 

lettuale inferiorità; io ‘vi aviguro che 
possiate vivere di vitalità fisica rigo- 

gliosissima ad multos annos, a lustro 

e decoro della cronaca parolaia della 

vostra cara Nonna, a conforto dei con- 
siglieri di maggioranza che vanno su- 
perbi di vostra... perdita, a valido ap- 
poggio della minoranza, specialmente 
fino a quando spiccherete nelle sedute 

consigliari con la vostra rispettabile... 
assenza, 

Capirete ora che quel giornalismo 

di cui fate a fidanza e ci siete dentro 

da tanti anni vi ha dato il ben ser- 

vito; si vuole che il Cittadino vi abbia 
assestato il colpo di grazia; ebbene, 

rinchiuso in ùn mutismo eloquentis- 
simo, riandate mestamente la morale — 

del noto apologo: «tanto va la gatta 

al lardo che ci lascia lo zampino >, e 

vivete in pace. 

Mi riconfermo per autenticissimo 

Vostro elettore. 

Pravisdomini 

23 ottobre, 
Ladri che tirano pistolettate. — 

«Certi Portelli Luigi’ pregiudicato da 

Annone Veneto, e Pantarotto Bortolo 

penetrarono nel cortile aperto di San- 
tin Giovanni e dal di lui pollaio pure © 
aperto,.gli rubarono tre oche del valore 
di lire 3. i 

Vennero nél momento sorpresi dal 
danneggiato e da certo. Martino Cine- 

rari. Per impaurire questi ed .opporre 

loro resistenza spararono contro gli 
stessi due colpi di pistola, che fortu- 
natamente andarono a vuoto, 

Il primo venne arrestato nel suo 
paese. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Mercoledì 25 — s. Grisanzio m. 
Fiore e mercati della Provincia 
Mercoledì 25 — Buia, Mortegliano. 

Sua Eccell. Ill.ma e Roma 
Mons: Arcivescovo si réstituirà 
alla residenza il 80 corr. per rimanervi 
fino all’11 novembre, In questi giorni 
amministrerà il Sacramento della Cre- 

- sima verso mezzodì, 

Cose comunali. — Orologio re- 
golatore. — L'ultimo oggetto posto 

all’ordine del giorno per la seduta... 
pubblica che il Consiglio terrà giovedì 
26 corr., dice: « Provvista e .colloca- 

mento di un orologio regolatore ». La 
Giunta, in seguito a studi. fatti ed al. 
parere emesso da un comitato com- 

posto dei professori N. Pierpaoli ed. 
A, Tellini, e del sig. Arturo Malignani, 
presenta proposta «che. sia autorizzata - 

la Giunta a provvedere all’ acquisto - 

di un pendolo a compensazione în 
mercurio, ed al collocamento dello 
stesso nel vano della porta, che dalla. 
Loggia. di S. Giovanni mette alla 
stanza dei. vigili colla somma di- 
lire ‘460; sia stabilito, che alle ore 6: 
del mattino d'ogni giorno debba aver. 
luogo la rettifica. dell'orologio della . 
Torre di 8. Giovanni, secondo. le in. - 
dicazioni del pendolo, il quale sarà 
regolato a tempo medio del fuso orario 
dell’ Europs centrale, 
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iedeio lea avin n nni STILATA I 

Filandieri friulani premiati 

qui all’ Esposizione..di Como (sezione 

industria serica) ottenne la medaglia | 
d’oro di primo grado, e Centazzo Eu- 

Eugenic filandiere di Prata di Porde- 

none o‘t nne la medaglia d'argento. 

Per \° Esposizione dei cri- 
santemi. — Si dà per certa l’otti- 

ma riuscita’ dell’ Esposizione dei eri- 

santemi, alla quale concorre anche il 

Ministero d’ agricoltura, industria e 

commercio con lire 150. 

Come pure è accertato che vi sarà 
buon concorso alla grande gara di tiro 

a segno. Vi serà anche un convegno 
ciclistico con premi alle migliori squa- 
dre. L'avvocato Caratti terrà una con- 
ferenza ciclistica. 

Tiro a segno. — Mercordì e 
venerdì della corrente settimana dalle 

ore 2 12 alle 41j2 esercitazioni di 
tiro per la grande gara del novembre 

prossimo venturo. 

In Tribunale. — Cattiverie con- 
dannate. — Bianchi Luigi di Udine 
era imputato di furto di grammi 300 
grammi di zucchero e di aver date 
agli agenti della forza pubblica false 

generalità. Il Tribunale ieri lo ha con- 

dannato a 15 giorni di reclusione e 
lire 33 di multa. . 

Ieri sera alle ore 21 moriva cristia- 

namente la signora 

Anna Forni vedova Fadelli 

di anni bl. 

I figli Arturo, Maria, Ida e Guido, 
desolatissimi ne porgono il triste an- 

nuncio pregando di essere dispensati 

dalle visite di condoglianza. 

Udine, 24 ottobre 1899, 

* 
* * 

I funerali seguiranno domani alle 

ore 9 antimeridiane partendo dalla casa 

N. 14 Via Treppo. 

MEET 

Corriere commerciale 
‘Mercato dei grani 

Frumento da semina da lire 19 a 19,50 

l’ettol.; mercantile a lire 18 pure l' et- 

tolitro, 
. Sl ettolitro. 

Granoturco da lire 10.— a 11.75 

Cinquantino da lire 9.90 a 10,25 

Sorgorosso da lire —— a 7.25 

Castagne da lire 8 a 11 al quint. 
Marroni da lire 14 a 16,50 al quint. 
Fagiuoli a lire 21 al quintale. 

PACCO CAMPIONE N, |. 
(Vedi avviso in 4.a pagina). 

Informazioni particolari 
del « Cittadino ltaliano » 

Roma, 23 (Lucano). — Due giorni 
di vacanza. — Ieri vi sarete meravi- 

gliati nel non vedervi capitare la mia 
solita litania. d’ informazioni. Che vo- 
lete ? Sabato e domenica feci scioperò. 
Un caldo quasi estivo mi trasse dalle 
mura di Roma fino a Frascati, dove 

mi deliziai d’ una quiete di romitaggio. 

Oggi peraltro eccomi a voi, cui voglio 

sperare. torni gradita e un po' anche 

interessante la mia opera. Prima di 

| tutto stamane feci una capatina & 
Montecitorio. — Mantecitorio comin- 

cia a rianimarsi. Si assicura che Fortis 
abbia avuto un colloquio col ministro 
Baccelli intorno ‘alla condotta di una 

parte della Sinistra di frorite all’ostru- 
zionismo. L'on. Colombo ebbe colloqui 
con alcuni ministri. 

Biancheri accetta la candidatura alla 
Presidenza. — L'on. Biancheri ha defi- 
nitivamente accettata. la candidatura 

alla Presidenza della Camera. 

La: riunione dell’ opposizione costitu- 

zionale. = Si assicura che il giorno 

della riapertura della Camera #81 riu- 

nità; sotto la presidenza di Zanardelli, 

l’ opposizione costituzionale. Vi inter- 

e qualche erispino, forse anche qual- 
che radicale, 

Al Consiglio di Stato. --— Essendo 
vacante Un posto di consigliere di 
Stato, dicesi vi concorrano Galuppi, 
pro-sindaco di Roma, Salvarezza, diret- 
tote ‘generale dell interno, e il depu- 

tato Ascanio Branca. 

‘Per la costruzione del « tunnel» sotto 
tl Quirinale, — Il principe del Drago 
pi oppone alla espropriazione dei propri 

i che deve passare sotto il Quirinale. 
Egli rifiuta le proposte fattegli dal 
municipio, esigendo l'applicazione del- 
la legge per lo sventramento di Na- 
poli. Probabilmente si addiverrà ad 
una espropriazione forzata. I lavori 
comincieranno in gennaio. Si inizierà 
il traforo del tunnel da via Nazionale 
allo scopo di lasciar libere le scuderie 
reali durante l’ inverno. i 
Le spese contro il brigantaggio. — Il 

Ministero dell'interno fa annunziare 
dagli officiosi che le spese nei mesi 
di luglio, agosto e settembre per le 
catture dei briganti in Sardegna sa- 
lirono a circa ottantamila lire. 

La morte di un Chigi. — Questa 
mane è morto il capitano di vascello 
marchese Chigi. 

Preoccupazioni per l' Eritrea. — La 

discesa di Menelik nel Tigrè preoc- 
cupa seriamente il Governo perchè 
teme che il Negus voglia imporre al- 
l’Italia l'accettazione di quei confini 
eritrei che ad. essa non garbano, 

mentre a sua volta Menelik non vuol 
sapere di quelli che il Governo ita- 
liano vorrebbe fargli accettare. 

Cedibilità del quinto degli stipendi. 
— Si annunzia che la ragioneria ge- 

nerale dello Stato ha quasi ultimato 
il disegno di legge sulla cedibilità 

del quinto degli stipendi. Pare dunque 
che gli impiegati faranno il Natale 

colla legge approvata, come dichiarò 
il ministro del tesoro all'on. Ghigi. 

Modifiche alla « Gazzetta Ufficiale ». 
— La Zribuna assicura che al Mini- 

+ stero dell’Interno proseguono gli studi 
per modificare l’attuale organismo della 
Gazzetta Ufficiale,, affidandone la. pub- 
blicazione all'industria privata. 

Civitavecchia porto franco. — Fra il 
Governo e un gruppo bancario com- 
merciale americano sono in corso trat- 

tative per ricostituire un punto franco 
nel porto di Civitavecchia pei prodotti 

americani d'importazione europea. Così 
il porto stesso diverrebbe centro di 

diramazione dei prodotti stessi su tutti 
i mercati europei. 

La peste bubbonica nel Brasile. — 

Con Ordinanza di sanità marittima in 
data d’oggi, i porti del Brasile sono 
dichiarati infetti di peste bubbonica, 
ed alle proveniente dai medesimi si 
debbono quindi. applicare le: disposi» 
zioni adottate colle precedenti Ordi- 
nanze 8 maggio 1897 e 15 luglio 1897. 

Pei trattati di commercio. — Col 81 
dicembre -1903 vengono a. scadere i 

principali trattati di commercio fra 
l’Italia e gli Stati esteri, Il Governo 
si sta occupando dell’importantissima 
questione di esaminare la nostra tariffa 
doganale e i vigenti trattati in rela- 
zione con le condizioni presenti del- 
l'industria nazionale. Per compiere 
questo lavoro sarà nominata una Com- 
missione di specialist e d’industriali. 

Però si avranno enormi difficoltà per 
ripristinare i contratti sui vini. Così 
la Germania si vede danneggiata dalla 
grande importazione di vini italiani, 
che danno questa statistica in aumento: 
nel 1890 esportavano in Germania sol- 
tanto ‘97,428 ‘ettolitri di vino saliti nel 

1897 a 218/455 e nel 1898 a 239,276, 
mentre si prevede dagli acquisti già 
fatti che nell’anno corrente si raggiun- 

geranno se non si supereranno i 300,0C9 

ettolitri. Riguardo l’Austria il Wiener 

Tageblatt annunzia già che il ministro 
del commercio dichiarò che 1’ Austria 
non intende rinnovare il trattato a fa- 

vore dell’Italia circa l'introduzione 
«del vino. 

Repertorio doganale. — Al ministero 
delle. finanze si sta lavorando alla com- 
pilazione del nuovo repertorio delle 
tariffe doganali. Esso potrà entrare in 
vigore nel prossimo mese di novembre. 

L’ importazione italiana in Egitto. — 

La Camera di commercio italiana in 
Alessandria pubblica alcuni dati.stati- 
Stici sulla nostra importazione in quella 
regione, fino al maggio ‘1899. Per i 
primi cinque mesi l'importazione fu 

RI di lire egiziane 220,444 contro 188,215 
verranno :i zanardelliani, i giolittiani nello stesso periodo del 1893 e 151,610 

nel 1897. 

Per lo zucchero di barbabietola. — 
! Essendosi saputo che è intenzione del- 

l’onor. Boselli di aumentare la tassa 
sullo zucchero di barbabietola si sono 

fatte vive premure presso di lui per 

scongiurare un tale pericolo, che ver- 
rebbe a soffocare sul nascere una nuo- 
va industria, che per lo sviluppo già 
preso prometterebbe di contribuire lar» 
gemente alla prosperità nazionale, 

Î fabbricati per la costruzione del tunnel ; 
a Como, — Il filandiere Frizzi di : Dispacci Stefani o particolari 

(Servizio diretto del “CITTADINO ITALIANO’) 

La guerra anglo-transvaaliana 
La Francia e la Russia non vo- 

gliono l'annessione delle repub- 
bliohe boere. 

Brusselle, 24, (P.) — L'invito 
della repubblica del Transvaal, Ley- 
dis, assicura che la Francia e la Rus- 
sia non permetteranno all’ Inghilterra 
di annettere ai suoi possedimenti 
nell'Africa meridionale il Transvaal 
e lo stato d'Orange. 

<Ave Caesar, morituri te salutant > 

Furter Zeitung pubblica il testo di 
un vibrato ed affettuoso dispaccio che 
il colonnello tedesco Schiel, il quale 
comanda il corpo dei volontari tede- 
schi nel Tran:vaal, ha inviato da colà 

all’imperatore Guglielmo II. Com'è 
noto il colonnello Schiel è stato fatto 
prigioniero dagli inglesi nella batta- 
glia di Glencoe. 

Ecco il testo del dispaccio: « Nel- 
l'atto di partire per la frontiera pro- 
mettiamo di serbare, mentre affronte- 
remo la morte, fedeltà alle tradizioni 
di valore della nazione tedesca. De- 
plorando che l’ alta politica non per- 
metta un’ intervento a nostro favore, 
protestiamo contro il procedere brigan- 
tesco dell’ Inghilterra. Augurandoci 
che il sangue tedesco votato alla causa 
della libertà e del diritto inon abbia a 
scorrere inutilmente, facciamo voti per- 
chè la benedizione di V..M. ci accom- 
pagni. La nostra fedeltà di soldati 
tedeschi ci conserverà la benevolenza 
in passato dimostrataci dalla M. V.» 

Londra, 24. — La Camera dei 
Comuni approvò con 336 voti contro 
28 la proposta del governo di emet- 
tere otto milioni di boni del tesoro 
per le spese di guerra. 

Londra, 24. — I giornali dicono 
che la mancanza di notizie da Glen- 
coe allarma. Secondo dispacci da La- 
dismith. ai giornali, novemila boeri 
comandati da Kruger e da Joubert 
attaccarono sabato Gleneoe. Yule. do- 
vette trasportare il suo campo a un 

Dundee i feriti e i prigionieri. La 
prepotenza di Coleberg è impossibile 
e gli abitanti preparansi a sgom- 
brarla. 

da Lucas Meyer d’aver incontrato 
gl’inglesi a Dundee. Erasmus che 
doveva concorrere all’attacco non 
comparve. I Boeri ebbero una diecina 
di morti e venticinque feriti ; le per- 
dite degl’inglesi sono rilevanti. (Que- 
sto telegramma da Pretotia getta non 
poca acqua sull’ entusiasmo delle vit- 
torie imaginate dagl’ inglesi !) 

Il conte di Torino 

Asmara, 24. — Il'conte di To- 
rino, tornato iersera, fu ricevuto dalla 
rappresentanza di varie comunità e 
dai capi regioni dell’Asmara e del 
Cheren. 

Crisi al ministero madrileno 
Stato d’assedio 

Madrid, 24. — Il guardasigilli è 
dimissionario ; proclamasi lo stato di 
assedio a Burcellona. 

Il convegno dei tre imperatori. 

Berlino, 24 (P). — Un dispaccio 
da Posen ad un giornale di qui af- 

‘ ferma che al castello imperiale russo 
di Spala stanno facendo grandi pre- 
parativi per restaurare ed allestire 
le sale e gli appartamenti. Pare, 
sempre secondo il dispaccio, che alle 
caccie di Corte, che si terranno nei 
primi giorni del p. v. mese, intever- 
ranno l’imperatore - Guglielmo II, 
Francesco Giuseppe e l'arciduca Fran- 
cesco Ferdinando d'Este erede pre- 
suntivo del trono degli Asburgo. 

Questa notizia è stata accetta col 
beneficio d'inventario tanto più che 
il corrispondente non dice nel suo 
dispaccio da quale fonte egli abbia 
attinto tali notizie, Nei circoli poli- 
tici ed in quelli di Corte nulla si sa 

‘| riguardo a questo preteso convegno, 
(Alche alcune settimane fa. la stampa 
di tutta Europa aveva ripetutamente 

| parlato di questo contegno che poi 
I venne più volte smentito.) — 

Francoforte, 24, —(P.) La Frank- 

miglio da Posieis abbandonando. a 

Pretoria, 24. — Joubert telegrafa‘‘ 

Disgrazie 
Amburgo, 24 (P.) — Alle gare 

velocipedistiche nell’ ippodromo d’ in- 
verno due allenatori del corridore Al- 
fredo Kvcher si investirono e caddero 
a terra. Uno rimase illeso, il secondo 
morì sul colpo. 

Antanio Vittori, gerente responsabile. 
TERROR RISOIT MIR 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 24 ottobre 1899 

RENDITA 
Italiana Parigi fr. 92.57 
Italiana Italia L. 9980 
Exterieur fr. 61.65 

AZIONI 
Mediterranee L. 541 
Banca d'Italia » 929—- 
Edison » 8394.—- 
Costruzioni Venete » 80—- 

CAMBI E VALUTE 
Napoleoni 21.87 
Francia chèque 107.05 
Sterline » 27.05 
Marchi » 182.10 
Fiorini » 223,80 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura fr. 92.60 

Tendenza ferma 
LIT IESTR 

frmiogionea 000000+9000000 

(DI) | \ CANAPIFIGIO. UDINESE 
a forza idraulica ed a vapore 

Udine (Cussignaeco) 
—0— 

%| Lavorazione in cordaggi di 
2| qualsiasi grossezza — Spaghi in 
E tutti i numeri — greggi, luci- 
n dati e colorati — articoli affini. 

ei SPICCIALITA 
2 corde di cotone per trasmissioni 
$ e corde metalliche per paratul- 
3 mini 

Recapito dei propri prodotti 

(Angolo) PAOLO CANCIANI 
«E° Via Rialto TA 
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MUNICIPIO DI 
A VvVviso 

Seminario Vescovile di Ceneda 
in Vittorio 

Insegnamento a norma 

dei programmi gover- 
nativi — Scuole elemen- 

tari superiori e Ginna- 

siali — Trattamento ot- 

tinio — Posizione in- 
cantevole, saluberrima; 

stazione ferroviaria — 

Per informazioni e pro- 

grammi rivolgersi al 

Rettore 

D. Seb. Dall’ Anese. 

Alla Libreria: del Patronato 
Via della Posta, N.o 16 Udine 

Il mese di ottobre fedicato al, SSmo . Rosario di Maria V. 
Madre di Dio e Madre nostra. — Opera 
di mons. Tommaso Michele Salzano arci- 
vescovo titolare di Odessa, compendiata da 
mons. Pietro Rota, arcivescovo titolare di 
Tebe, canonico di S. Pietro in Vaticano. — 
XII edizione stereotipa. 

Il bol libretto di pag. 224, con elegan- 
tissima copertina, contiene 31 meditazioni 
sui misteri del SS. Rosario, con altrettanti 
esempi, preghiere e giaculatorie per cia- 
scun giorno del mese. — Prezzo centesimi 
15 la copia, copie 100 lire 12. 

AVVISO 
Abile Casaro, con qualche anno di 

pratica, troverebbe subito buon posto 
per dirigere piccola latteria sociale 
cooperativa. Inutile presentarsi senza 
ottime referenze. Per schiarimenti ri- 
volgersi all’ Amministrazione del si- 
gnor Marchese Colloredo in Colloredo 
di M. Albano. 

UDINE 

A norma del pubblico si riportano qui sotto i risultati della verificazione 
effettuata addi 20 Ottobre corr. circa il peso ed il prezzo del pane di Ia qua- 
lità tenuto in vendita dai fornai di questo Comune. 

Per raffronto s’ indicano pure i prezzi accertati nell’ ultima verificazione 
del'di 10 Maggio decorso. . 

Dal Municipio di Udine, li 21 Ottobre 1899. 

p. Il Sindaco E. FRANCESCHINIS 
rrr———_—r—T_&@_ 
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È COGNOME E NOME Situazione FEE CE) EE Hi 
A ù Pit. Pa Ce sa x del fornaio dell’ esercizio na SE 33 #3 537 

"S| [> 

Città 

1 | Cremose Giuseppe * + è + + {Via Grazzano 18| 44 6) | 1485 | 41 
2| Passero-Morassi Angelica . . | » Ronchi 45 56 | 135% | 41 
g| Tamburlini Aatonio -. . . + » Mantica 15) 44 60 | 1450 | 41 
4|®enisa Ottavio . ..... » Cavour 5| 47 60 | 1387 | 42 
5| Del Fabbro Pietro. , . . . |» Poscolle 38| 46 80 |1820| 43 
6| Giuliani Ferdinando . nc di » Pracchiuso 43| 47 60 | 1345 | 44 
7|Furlavi Giov. Batt .... » Aquileia 63| 43 60 | 1360 | 44 
8g| Colussi Angelo . ..... » Villalta 22] 46 6) | 1350 | 44 
g| Caucig Enrico . ...,. » Villalta 20) 46 69 | 1360 | 44 

10} Cainero-Cremese Anna ... . » Gemona 58| 44 56 | 1245.| di 
11| TomuttiUromazio . .... » Grazzano 5| 43 60 ) 1345 | 44 
12 | Taisch Claudio . .... . | » Palladio 1| 45 6) - 1315.| 45 
18 | Barbetti-Pesante Paolina. + | » Villalta  7al 45 60 ,1830| 45 
14| Lodolo Giuseppe. . . . . . | » Pracchiuso89| 46 60 |1815 | 45 
15 | Pesante-Faelutti Maria . . . |Piazza M. Nuovo| 46 60 | 1290 |; 46 
16| Lucich Pietro .. .... |ViaGrazzano102| 49 60 | 1300] 46 
17 | Pravisani Teresa ved. Querincig | » Erbe 2) 44 | 60 | 1235] 47 
18| Cacchini e Jogna . . . .. | » Poscolle48-60| 45 6) | 1255| 47 
19| Molin-Pradel Sebastiano: . . | » Bartolini 8| 46 60 |1230| 48 
20| Mertini-Cat-pan Anna . . . | » Gemona 82| 46 6) | 1250 | 48 
21| Peer Domenico . . . ... | » Cavour 12] 48 | 60 | 1250| 48 
92; Cantoni Giuseppe . . . ., » P. Canciavi 17! 46 60 | 123) | 48 
23! Cucchini Angelo. . . . . . | » E Valvason5| 44 | 6? | 1250] 48 
24 | Pittini Vincenzo . .... | » D. Manin 9] 46 | 61 | 1255; 50 

Nel Suburbio e Frazioni 

25 
26 | Paluzzauo Luigi. . . .. . |Godia 42 56 | 1415 | 89 
27| Basandella Pietro . .. .. |Sub, Grazzano 42 80 | 1845 | 43 
28| Brugnera Angelo . . . . . !Chiavris 45 | 60 |1265| 48 

In base all’ analisi della Commissione annonaria, dato il prezzo corrente 
delle farine, e il rendimento in cottura dell’otto per cento, il prezzo normale 
del pane di La qualità al minuto risulterebbe di cent. 41.13 il chilogr. 

FERRO -CHINA BISLERI 
L'uso di questo liquore è ormai diventato una no- 

cessità pei nervosi, gli anemici, i 

‘olete la Salute M 
; ita. È 

deboli di stomaco. 

« ricostituisce e fortifica nel 
«anche dagli stomachi più delicati. » 

Il chiariss. dott. GIACINTO VETERE Prof. alla R. U- 
niversità di Napoli, scrive: « {l FERRO-CHINA BISLERI 

mentre è gustoso e sopportabile io, 

* 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 
i __. (Borgonte Angelica) e 
Raccomaninte. da centinaia di attestati medici come la migliore fra le acque da 

da 

BISLERI e 0. - MILANO 
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i Estero presso l' ufficio’ princi pale di Fubblicità A. MANZONI e 0. MILANO 

i 
per l’Italia si ricevono esclusivamente presso 1’ Ufficio. Annunzi del. Gittadino Italiano, via ‘della: «Posta 16, ‘UDINE; A | Via S. Paolobl — «ROMA Via di Petra? 93, 
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Arcara sa zanao RR Ara RA RIA 
198 IN II IIC ILICIIA RICA MICIE II di IE IRHIC IO d MICIICIE DERE 

la rinomatissima tip. Desclge a Lefebvre; Messalo scio 

_— GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdon.et, 14, 

CS 

ghieri, Farmacisti è Profumieri del Regno e dai grossisti 

Nuova invenzione brevettata della Dilta ACHILLE BANFI, Milano. — M.intto ciò che.si in un sa pono da tveletta, Rende la pelle veramente meartida, bianca, vellutat:: col sapone. — HB ura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sost al più rinomati saponi esteri, — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi «2055 apposita elegante scatola. i 
3 «E ila non confondersi coi divers’ saponi sl 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi querasoe tre pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi 
Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. 

anze speciali ed.è fabbricato con macchine d’ 

può. desitien.ir» 
mercò la nuova; combinazione dell’ amido 

invenzione della Casa. — Superiore 
3O e SO al pezzo profamato ‘e non profumato in 

A mido iin.commercio. 

presso tuttii principali Dro- 
— Perelli. Paradisi e Comp. 

E - MIGONE 
E un preparato speciale indi- 

catu per ridonare ai capelli bian- 
chi ed .indeboliti;.colore, bellezza.o. 
vitalità (della. prima giovinezza. 
Questa impareggia-ilo.composi= 
zione pei capelli non è una tin- 
tura, ma un’ acqua. di 80ave pro- 
fumo che non macchia nè la 

; b'ancheria, nè la pello.e che.si 
adopera colla massima facilità e 
spedìt:zza. (Essa agiscevsul bulbo 
dei capell. \evdella barba foraen- 
done il nutrimento necessario e 

Ri, cioè ridonando' l'oro i] colore pri- 
‘ mitivo, favorendone: do sviluppo e 
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«Costa L, 4 la bottiglia. elia igge 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere ‘cent. 80. 
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Deposito generalo A. MIGONE e €. via Torino, (12, — MILANO. 

Ricchissimo assortimento Seterie,. Damaschi, Brocati 
per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per 
Stendardi-e--Gonfaloni-—— —_. sti 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino; mezzo fino, seta 
er #oloneani I I 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti. Sacer- 
dotali, Thiùbet nero alto 1.80 per mantelli alla’ Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 
completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 
pizzi în ogni altezza per ‘camici, cotte ‘0 parapetto 
altare. Unico rappresentante della casa Francese. Si 
accettano, commissioni per ricami d’ arredi sacri in 
Seta, oro ecc. Tappeti mortuati, T'elerie, T'ovaglierie 
e qualunque’ articolo in manifatture. 

La Ditta assume pitna ‘ed. intera’ responsabi'i'à sia per l’ottima qualità dei tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzone dei lavori. i 
Prezzi da rion'temere concorrenza. 

ì . > 667, PAGAMENTI RATEALE c&50 

1900 — ANNO SANTO — 1900 i 
CI s (I » . ; Y » x Hi HI » - Udine - Libreria: Eccl, Raimondo Zorzi - dine 

CU NOV LI UÒTPUA? *» i 
Seno già oditise p sti in vendita gli splendidi almanacehi illustrati per D anno santo 1900 dele rinoatissime caso-cavtoliche- Deselèe-e Lefebvre di’ Tournace 6 = ditta, Benziger e Comp. di Einsiedeln. — Ogni copia vale cent. 50. — I due almanacchi si spediscono franchi a domicilio, inviando cartolina vaglia-di L.'1.10, 

ngi S.. LEGA EUCARISTICA — Milano 
peroite di LA Odia, Sono arrivate tutte. le pubblicazioni. sia in opussoliv* o- ” î sacre, MISA Liegi Atp to pt, Ì ; i i tissimo prezz» di cent, 1d esa graziosissimi libretti St2//e di rugiada a) mi- la' — Santi al cento L, 1:50. 

IL NUOVO MESSALE pESCLÉE. Sì trova sempre in pronto il 
Messale nuovissimo. edito dal. 

legatura in tutta pelle bazzana con croce in oro e o i ta con legatura in gran lusso, taglio oro e fregi in oro Li 85, — Guarbii ar 
8 "ibigoli dorati e 8 segnacoli ura seta. — Alle Fabbricerie e {ISFI Ti menti semestrali. — Formato del Messalo 88 X 24, : 

PROFUMERIA AMOR 
i Specialità Privilegiata 

A. MIGONE e C.i - Milano! 
Premiate colle più alte Onorificenz 

La bontà dei prodotti, la soarità del 
profumo, l’ eleganza della confezione, u- 
nitamenta al suo basso prezzo, fann 

PROFUMERIA | 
è M O dè N GONEHK 

un articolo dei più ricercati ‘è convenienti: 

ACQUA per TOLETTA 
ACQUA DENTIFRICIA 
POLVERE DFNTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO) 
SCATOLE per BKGALI 

1 suddetti articoli si vondono presso tutti j tegozianti di Profumerie, Farmacisti e Dr,ghieri, 

 ondendoli flessibli, morbidi ed'arrestandone la caduta, Inoltre Son Egiapne =. i gia i J ; pulisce prontamente la cotenna, fa spariro la forfora, AMOR-MIGONE POLVERE di RISO : Una bottiglia basta per conseguirne AMOR-AUGONE un effetto sorprendente. AMOR-MIGONE 
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all’istante stesso, 

Ricompense: Cento mila ‘franchi. Meda 

Compendio della Dot. 
trina Cristiana di Monsi- 
gnor Michele Casati. Uni- 

l'Areidiocesi . di Udine. 
Vendibile presso la Tipo- 

ione approvata per 

del Patronato. 

glie d’argento, d’ oro e fuori | concorso 
Indicazione gratis e franco. - Servere 
al-Dott.  CLERY a Marsiglia (Francia). 

Ii bIRIIRI è DIL PATRONATO 
UDINE — Vis dela 

KSER4),) WET TI di tutto l’anno per 
VESI Li FESTIVI la Chiesa universale, 

con le A-ifone, gli inni, le orazioni dei Santi 
e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propi 
della Arcidiocesi di Udine. — Nuovissima edi- 
zione. con stampa nitida. — Volumo di pagini 
576 legato in tutte tela con placche ed impres- 
sieni in oro, taglio colorato, lire UNA ia capia 

‘’PRECETTI DI ARTE DEL DIRE. CON UN PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI EERATE 0 IMPROPRIE, dei dott, 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo. 
restale di Vallombrosa, L. 2, 

CATECHISMO RESIANO, con una introdizion di dottor G. Loschi, compendio di lavori sai da 

tenay, già professore all esgaio de Core 
: alie università di di Derpat; L. 1,50. dt 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA di Jacab Stek, professore al ‘ liceo: di Klagenfurt recata in italiano sulla terza edizione tedesca. con aggiunte, dal dott. G. Loschi ; L. 4. ; 
OsPItI DI oLTR' ALPE del dott. G. È 

duzione dal tedesco di @. Loschi cara tra 
LA CASA .DEI CELIBI — Romanzo — traduzione 

Posti, 16 — UDINE 
Compendio della Dottrina Ori. 

s di Mons. Michele Casati Vescovo di suana Mondovì con modificazioni ed agg iunte a S. Hec. R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- vescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua Arcidiocesi, E' una nuova edizione, l’uso della Quale, esclusa ogni altra edizione, è imposta con le:tera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole dell’ Are 
cidiocegi, e 

fia ai seguenti prezzi : legatura semplice cen 
la copia ; conto copie L. 24; legata in mezza 
tela cent. 45 la copia; cente copie L. 40, 

I seni DI MontLIGANÉ — Romanzo — trada- 
‘zione dal francese di Aldus; pag. 319, prezzo 
lire 1. benori; 

I SEPOLOBI DEI. PATRIARCHI 
conte, F, Coronini—Cronberg, traduzione dal 
tedesco di G@. Loschi, aggiuntivi i sommari è 
un indice dei nomi ; L. 3.50, ; 

"SOMMARIO DI STORIA DELIA LETTERATURA ITA- 

DI AquiLera del 

dal francese di Aldus; pag, 822, prezzo lire 1, 

3 RIAD III 

Tina ETA & 

rrana del dott. G. Loschi legato in tutta tela 
IL 1,50. “di 5 
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Tale edizione è vendibile nella nostra tipograo 


